
Il tempo della Liturgia 
Lezionario: festivo anno B | feriale anno II ( II dopo il Martirio di S. Giovanni) 

 

Liturgia delle Ore: XI settimana – III Tempo ordinario 
 

Apertura chiesa S. MARIA BIANCA : feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
Apertura chiesa S. LUCA : 7.30-12.30 e 15-19.30 

 
 

[ Legenda:  > diretta streaming YouTube | SL > S. Luca | SMB > Casoretto ] 
 
 

CONFESSIONI 

 

CASORETTO: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d.Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d.Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d.Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d.Alberto); 
VENERDÌ ore 10-11.15 (d.Renzo) e ore 16.30-17.30 (d.Germain); 

SABATO ore 16.30-17.15. 
 

S. LUCA: FERIALI E FESTIVI prima delle Messe (o su richiesta ai sacerdoti).  

 

 

 
DOMENICA 8 SETTEMBRE | 2^ DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 

 
 

SL ore 8.30 S. Messa - Leonardo 
SL e SMB  ore 10 S. Messa 
SMB ore 11.30 S. Messa 
SMB ore 16.30 Celebrazione del Battesimo di JAMIE e MATTEO 
SMB ore 18.30 S. Messa  
SL ore 19 S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 9 SETTEMBRE | Feria 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Anime del purgatorio 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa – Giuseppe 
 

 

MARTEDÌ 10 SETTEMBRE | B. Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa – Fam. Filipponi, Marcinnò, Medugno 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa  
 

 

MERCOLEDÌ 11 SETTEMBRE | Feria 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Giuseppe e Sanzio 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  – Intenzione offerente 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa – Don Angelo Brenna e genitori 
 

 

GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE | S. Nome della b. Vergine Maria 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Sr. Roger 
SL ore 10 S. Messa  | segue ADORAZIONE fino alle 11.30 
SMB ore 16.45 Esposizione e ADORAZIONE 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam.Tagliabue, Roveri, Nazari, De Gaspari 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa - Emilia 
 

 

VENERDÌ 13 SETTEMBRE | S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dott. d. Chiesa 
 

SMB ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Intenzione offerente 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Laura, Antonio 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa  
 

 

SABATO 14 SETTEMBRE | ESALTAZIONE DELLA S. CROCE 
 

 

SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Don Giancarlo 
 

 

SMB ore 16.15 S. Messa vigiliare (per ospiti Ist. ‘Il Focolare’) 
SMB ore 16.50 Rosario | ore 17.30 S. Messa vigiliare – Marcellina, Pietro, Cesare 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa vigiliare 
 

DOMENICA 15 SETTEMBRE | 3^ DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
 

 

SL ore 8.30 S. Messa - Annamaria 
SMB   ore 10 S. Messa | SL ore 10 S. Messa 
SMB ore 11.30 S. Messa 
SMB ore 18.30 S. Messa 
SL ore 19 S. Messa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 

-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19  

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 amministrazione@santamariabianca.it 
 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
------------------------- 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
www.sanlucamilano.it IN REVISIONE 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it 
 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 

 

don Enrico Parazzoli, parroco e resp. CP  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

(presente in S. Luca tutti i mercoledì dalle 15 alle 18 circa) 
 

don Alberto Carbonari, vicario CP  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario CP  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Germain Manga, collaboratore 
 germainfathermanga@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie):  sale.casoretto@gmail.com 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE 
CARITAS e DISPENSA  339.8376793 – SAN VINCENZO  337.1346393 

 Sportello Ascolto SAN VINCENZO: 
p.zza S. Materno 15 – lunedì ore 10-11.30 

 Centri di Ascolto CARITAS: 
p.zza S. Materno 15 > martedì ore 16-18 | v. Jommelli 4 > 2°e 4° giovedì ore 16-18 

 DISPENSA solidale: p.zza S. Materno 15 – due mercoledì al mese 
 

 
 
 

ANNO 1 - NUMERO 1                                              8 SETTEMBRE 2024 
 

la forza 
della debolezza 

 
 

Le Olimpiadi e le Paralimpiadi, a Parigi, ci hanno mostrato fatica e fatto intuire 
umanità e bellezza. Abbiamo visto vittorie – sempre come un compimento im-
perfetto – e sconfitte, abitate da un’attesa mai sopita di buon fine. Decine di 
storie che non fanno rumore, quotidiane, di uomini e donne. La pratica costante 
radica abitudini, ti insegna che non puoi controllare tutto, prevedere e prede-
terminare tutto: c’è una misura che ti supera, un orizzonte che è sempre un po’ 
più in là. Dentro di te, non fuori. 
Come ha scritto Filippo Tortu dopo il quarto posto nella finale dei 4x100: "Oggi 
voglio concedermi di esultare insieme ai miei compagni. Queste Olimpiadi mi 
hanno insegnato che a volte il risultato non rispecchia il tuo desiderio, ma sa-
pete che c’è? Voglio godermi il momento. Per tutto quello che abbiamo dato, 
per quanto ci siamo allenati". E come ha detto Manuel Bortuzzo, dopo il bronzo 
nei 100 rana: “Per me è come aver vinto l’oro — dice. È un’emozione indescrivi-
bile, mai provata, il momento più bello da quando faccio sport. Ed è venuta ai 
Giochi. Non me l’aspettavo e questo me la fa apprezzare ancora di più. Bello, 
bellissimo”.  
Occorrono persone, adulti che – con umiltà e realismo, con pazienza e amore – 
non cedano al ricatto della propria personale inadeguatezza e alla pigrizia delle 
scorciatoie. Che aprano allo stupore per i doni propri e altrui. Che insegnino 
responsabilità. Citando Julio Velasco: "I giovani di oggi non sono diversi da quelli 
di prima, ma sono i genitori diversi dalle precedenti generazioni. [...] L'aspetto 
più diffuso oggi è l'insicurezza in sé stessi, il non avere anticorpi alla frustrazione, 
perché io non ho sbagliato e dare la colpa agli altri è diventato ricorrente”. 
Il Vangelo ci riconsegna la fortezza, virtù cardine di uomini e donne che cercano 
il bene, con perseveranza, vincendo il timore che paralizza, affrontando anche 
la prova, misurandosi con la morte: non per superbia, ma per vocazione. Siamo 
chiamati a un orizzonte ‘altro’, che oltrepassa le previsioni. A Gesù – che a Paolo 
di Tarso dice: “Ti basta la mia grazia; la mia potenza, infatti, si manifesta pie-
namente nella debolezza” – l’apostolo, finalmente libero dalla ogni pretesa e 
timore, risponde: “Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché 
dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli 
oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: 
quando sono debole, è allora che sono forte” (2Cor 12,7-10).        – DON ENRICO 
 



LA PAROLA DELLA DOMENICA 
2^ DOPO IL MARTIRIO 

 

 

Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni (5,37-47) 

Per tre volte nella pagina evan-
gelica Gesù evoca le Scritture 
sacre: “Voi, dice ai Giudei, non 
avete la Sua parola che dimora 
in voi …” e, poco dopo: “Voi 
scrutate le Scritture…”, e in-
fine: “Mosè di me ha 
scritto…ma se non credete ai 
suoi scritti, come potrete cre-
dere alle mie parole?”. Gesù 
rimprovera i Giudei che sono sì 
studiosi della Scrittura sacra, 
adoperando un termine tecnico (scrutare) che indica appunto lo studio rigo-
roso della Bibbia. Gesù riconosce che questi suoi contemporanei ‘scrutano’ le 
Scritture, eppure non ‘vengono’ a Lui e questo verbo ‘venire sta per ‘credere. 
Scrutano le Scritture ma non si muovono un passo verso Gesù, non credono 
in Lui, non si affidano alla sua persona. Si fermano al testo, alle parole. E que-
ste parole ‘scrutate’, noi diremmo oggetto di studio scientifico, non dimorano 
in colui che legge, non abitano la sua esistenza. E infine di nuovo un rimpro-
vero perché non credono alle parole di Mosè e quindi neppure alle parole di 
Gesù. Questa insistenza sul primato della parola di Dio, consegnata nelle 
Scritture sacre, ha suscitato in me rinnovata riconoscenza per il cardinale 
Carlo Maria Martini. Egli era persuaso che il più significativo lascito del Con-
cilio fosse il riconoscimento del primato della Parola di Dio nella vita della 
chiesa. Ci ha proposto, nel solco della grande tradizione della Chiesa una let-
tura orante della Scrittura—la Lectio divina-- una lettura che apre al dialogo 
orante con Colui che nella Scrittura ci parla. E mi sembra che proprio questo 
sia il cuore dell’evangelo di questa domenica. 
Sostiamo sul verbo ‘scrutare’: Gesù riconosce ai suoi contemporanei un eser-
cizio di lettura che ‘scruta’ la pagina sacra. Ma questo esercizio non basta. Le 
parole della Scrittura Sacra non sono solo parole che un serio studio permet-
terebbe appunto di scrutare: si possono scrutare le parole – ed è compito se-
rio – ma dalle parole dobbiamo ‘venire’ verso Colui che ci rivolge le sue pa-
role, cioè credere in Colui che ci parla. E di nuovo, al termine della pagina 
odierna, l’appello a credere agli scritti di Mosè per poter arrivare a credere 
alle parole di Gesù. Non basta allora ‘scrutare’ le Scritture: bisogna dalle pa-
role risalire a Colui che possiamo ascoltare e conoscere proprio grazie alle 
sue parole. 
Quando nell’Assemblea cristiana si apre il libro delle Sacre Scritture e lo si 
legge, non si compie tanto un utile esercizio di istruzione ma si diventa udi-
tori di Qualcuno che a noi si rivolge. E così la sua parola dimora in noi. Il Con-
cilio ci ha ricordato che “Cristo è presente nella sua parola giacché è Lui che 
parla quando nella chiesa si legge la sacra Scrittura” (Costituzione sulla sacra 
liturgia, n.7). Ricevendo il pane spezzato ricordiamo la parola di Gesù: “Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui” (Gv 6,56). 
Riscopriamo con stupore la bellezza dei gesti che, come ogni domenica, com-
piamo: il Signore dimora in noi e noi in Lui. Grazie alla sua Parola e al Pane, 
suo corpo dato. (G. GRAMPA) 
 

GENERAZIONI DI FELICITÀ 
Pubblichiamo di seguito alcuni passaggi dell’omelia del CARD. ZUPPI, Arcive-
scovo di Bologna e Presidente della CEI, per la Messa a conclusione della re-
cente Route nazionale Capi AGESCI, a Verona. 
 

“Viviamo a Verona quella grande assemblea di Sichem di cui abbiamo ascol-
tato, con motivi simili a quelli che avevano spinto Giosuè a convocare il po-
polo. Giosuè avvertiva il rischio che prevalessero l’identità di ogni tribù e di 

ogni clan familiare, di una frammentazione che enfatizzasse l’io, ma relativiz-
zasse il noi. Quando questo avviene – troppo spesso – il problema è soprat-
tutto per l’io che si deforma! Solo insieme si rinsalda il patto di alleanza che 
rende un solo popolo capace di vivere la promessa. In un mondo segnato 
dalla paura, dall’idolatria dell’individualismo, che gonfia l’io perché non rie-
sce a pensarsi insieme, sentiamo la felicità di questi giorni di vero giubileo: 
consapevolezza, ringraziamento, felicità di una strada che si allunga man 
mano che si percorre, di fare parte di un grande popolo che cammina insieme 
e si sostiene nelle difficoltà. […] A Sichem fecero memoria di quanto avevano 
vissuto nei lunghi anni dell’esodo e dell’amore provvidente di Dio che li aveva 
accompagnati sempre, anche quando erano inconsapevoli. Il loro cuore era 
rivolto al futuro, al tempo e alla sfida che li attendeva. 
[…] Siete capi. […] Siete tanti, ma quanti altri ne servirebbero per potere dare 
la possibilità di conoscere e seguire il miglior maestro della vita che è Gesù, 
che ama e insegna ad amare sè stessi e ad amare il prossimo, che cammina 
per strada e apre quella del cielo. Tu hai parole di vita eterna, parole di vita e 
non di morte, parli di quello che non finisce e che la vita la rende piena di 
bellezza umana e spirituale già oggi, luce nel buio, giustizia nei disequilibri, 
pace nelle divisioni, mi-
tezza in un mondo con 
cuori e menti armati. L’io 
isolato soffre, non sta bene! 
L’io in una vita ridotta a la-
boratorio diventa solo più 
fragile. Sappiamo quanti ra-
gazzi e ragazze chiudono il 
mondo in una stanza (senza 
cielo però!), catturati e in-
gannati dallo schermo che 
confonde reale e virtuale e 
fa credere di essere quello 
che non si è. A volte ho l’impressione che anche quando stiamo con gli altri 
restiamo sempre come davanti a uno schermo! […] 
Voi dimostrate che è possibile vivere una vita felice, non perché senza pro-
blemi, ma perché con un amore più forte delle avversità. Questo era il sogno 
di Baden-Powell – un uomo segnato dalla terribile esperienza della guerra – 
e questo rimane e si conferma il sogno che anche voi, qui a Verona, volete 
rinnovare. Non siete per niente “anime belle”, ma belle e forti anime in un 
mondo che la trova poco! Non siete ingenui, ma – proprio perché sapete come 
va il mondo – lo volete cambiare! Non siete diventati cinici osservatori, turi-
sti, ma sempre esploratori. Generate tanta felicità. Qualcuno, anche all’in-
terno della vostra Associazione, ha ironizzato su questo tema, giudicandolo 
un po’ naif. In realtà il tema della felicità ci riporta al cuore del Vangelo, che è 
annuncio di gioia e via di felicità, vera, di pace, giustizia, amore. La via della 
felicità non è benessere a poco prezzo o garanzia di non avere problemi! Anzi! 
È una parola dura perché ferisce l’orgoglio e libera dalle difese, chiede di met-
terci in gioco e ci fa affrontare le paure. Voi avete fatto vostra quell’espres-
sione che Baden-Powell scrisse nel suo ultimo chiaro, semplice, sempre 
nuovo messaggio agli Scouts del mondo: “Il vero modo di essere felici è quello 
di procurare la felicità agli altri”, il segreto umile ed esigente della felicità. 
Così si costruisce la pace, “specialità” che è richiesta a tutti! “Chiunque segue 
Cristo, l’uomo perfetto, diventa anch’egli più uomo” (GS 41). […] 
 

AGENDA COMUNITARIA 
 

LUNEDÌ 9 SETTEMBRE 
17 Ripresa incontri Cresimandi (ottobre). 
21 Organizzazione FESTA di ripresa del cammino della Comu-
nità pastorale (in Oratorio Casoretto): aperta a tutte le persone che 
possono dare una mano. Grazie! 
 

MERCOLEDÌ 11 SETTEMBRE 
15-17 4Giorni Comunità Educanti: «Iniziare il cammino di IC. Azioni 

da condividere e soggetti da coinvolgere» - Roberta Casoli (Curia) 
18 Catechisti IC (in S. Luca) 
19.30-21 riprende la sua attività il CORO polifonico parrocchiale 
‘Luce gentile’. Le prove si svolgono ogni mercoledì dalle 19.30 alle 
21.30 in oratorio Casoretto. Chiunque volesse unirsi può contattare il 
direttore Salvatore al seguente indirizzo: corocasoretto@gmail.com. 
 

GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 
Siamo invitati nell’adorazione a ricordare il ‘tempo del Creato’ che stiamo 
vivendo, momento per rinnovare la nostra relazione con il Creatore e tutto 
il creato attraverso la celebrazione, la conversione e l’impegno insieme. 
 

VENERDÌ 13 SETTEMBRE 
15-17 4Giorni Comunità Educanti: «La grazia degli inizi. La prospet-
tiva missionaria e pedagogica» - d. Matteo Dal Santo e Alessandra Au-
gelli (Curia) 
20 Incontro FRATERNITÀ latinoamericani (salone Casoretto) 
 

SABATO 14 SETTEMBRE 
2Giorni Educatori Decanato (Olera - BG) 
9-13 Convegno CARITAS DECANALI “Farsi prossimo per essere pelle-
grini di speranza” (Casa Padri Oblati, Rho) 
9-20 Festa delle Società sportive per 80° C.S.I. (Duomo) 
 

DOMENICA 15 SETTEMBRE 
Giornata sensibilizzazione offerte sostegno clero 
2Giorni Educatori Decanato (Olera - BG) 

 

VENERDÌ 27 - DOMENICA 29 SETTEMBRE 
FESTA DI APERTURA DELL’ANNO PASTORALE 
 

PROMEMORIA: VENERDÌ 27.9 (nelle segreterie, dalle 16 alle 
18), SABATO 28.9 e DOMENICA 29.9 (al termine delle Messe) 
si svolgeranno le ELEZIONI del nuovo CONSIGLIO PASTO-
RALE UNITARIO. A informazioni sui candidati e sulle modalità 
di svolgimento. Siamo tutti invitati PARTECIPARE! 
 

DISPENSA SOLIDALE: 
È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA 

NELLE CHIESE (CESTI VICINO SACRESTIA) 
E NEI SUPERMERCATI ADERENTI (CARRELLI SEGNALATI) 

 

 
 

 RESOCONTO ECONOMICO LUGLIO/AGOSTO 2024  
 

 ENTRATE: 

S. MARIA BIANCA  Cassette offerte: ceri € 2.821,73 - carità € 771,05 - 
Parrocchia € 280,51 - giornali € 54,61. 
Offerte messe: festive € 4.477,72 – feriali € 382,57. 
Offerta straordinaria: € 700. 

S. LUCA  Cassette offerte: ceri € 1.133 - cappella ICCS € 304. 
Offerte messe: festive e feriali € 4.566. 

 

 USCITE: 

S. MARIA BIANCA Fattura vetrata dx transetto: € 17.050. 
Fornitori ordinari: € 18.748,32. 

S. LUCA  Fatture manutenzioni straordinarie: € 79.946. 
Fatture varie: € 5.675. 

 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
IBAN PARROCCHIA S. LUCA: IT61G0569601602000002501X38 


